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MILANO — E poi dicono 
che questo non è il paese 
della 'questione morale». V 
ultima è quella dell'ulcera. 
Si è scoperto che in Lom
bardia c'era un esercito 
(finto) di malati di ulcera 
che (teoricamente) lnghiot~ 
tlvano quintali di pastiglie 
di un farmaco, il Tagamet, 
che combatte questa diffu
sa malattia. In effetti si 
trattava di una organizza
zione bene oliata composta 
di medici, farmacisti, gros
sisti di medicinali che l'ul
cera (e che ulcera!) l'ha fatta 
venire alle finanze dello 
Stato, e cioè alle nostre. ' 

Medici compiacenti rila
sciavano ricette a 'malati; 
a loro volta compiacenti, 1 
quali andavano in farma
cia, paga vano 11 ticket e riti
ravano il medicinale. Dalla 
confezione, come avviene, 11 
farmacista ritagliava la 'fu
stella* che spediva per il 
rimborso. I finti ulcerosi 
consegnavano le confezioni 
a grossisti che mettevano il 
farmaco in una scatola 
nuova e lo rivendevano, sot
to costo, s'Intende, a farma
cisti 'amici: E così il Taga
met veniva 'riciclato: Que
sto, pare, era II metodo più 
applicato, ma non sembra 
che sia stato l'unico, né che 
ci si sia limitati a questo 
medicinale o alla sola Lom
bardia. Ciò che colpisce so-

Dopo l'ultimo traffico dei farmaci in Lombardia 

Sanità, mettiamo un ticket 
sugli sprechi e le truffe 

Un sistema che favorisce le speculazioni più odiose - Sono stati lucrati miliardi con 
le medicine per i falsi ulcerosi - Dalle tangenti sui posti letto alle analisi false 

prattutto In questa truffa, 
che avrebbe danneggiato lo 
Sta to per decine o cen tinaia 
di miliardi, è la condizione 
sociale - del protagonisti. 
Non si può dire che medici, 
farmacisti, grossisti di me
dicinali siano fra le catego
rie meno abbienti, né fra 
quelle maggiormente tor
chiate dal fisco, come capita. 
a noi, lavoratori dipendenti, 
tassati senza pietà. Eppure 
ecco che sedici esponenti di 
questa categoria, allestisco
no un traffico illecito di 
grandi dimensioni per gua
dagnare alcune decine di 
miliardi. 

Al medesimo strato socia
le e professionale appartie
ne il prof. Guido Moricca, 
primario all'istituto dei tu
mori di Roma 'Regina Ele
na; finito in carcere perché 
si faceva pagare a peso d'o
ro da malati di cancro, In 

stato avanzato, la possibili
tà dì occupare un letto nel 
suo reparto di terapia del 
dolore. A queste categorie 
appartengono quel medici e 
quegli analisti che; secondo 
quanto ha detto ad un setti
manale 11 prof. Romano Zi
to, primario del laboratorio 
di biochimica dello stesso 1-
stituto, 'gonfiano» Il nume
ro degli esami di laborato
rio. Secondo Zito, 11 medico 
ordina molti esami, poi se
gna a matita quelli che ve
ramente interessano e si 
fanno solo quelli. Ma la col
lettività li paga tutti. SI 
truffano soldi, dice ancora 
Zito, con esami inutili (un 
TACin casi in cui non serve 
a niente) che però rendono a 
chili fa. 

Nessuno, naturalmente, 
vuole mettere sotto accusa 
una categoria professiona
le. CI mancherebbe altro. 

Quello che è certo è che la 
truffa oggi alligna in un 
campo, quello della sanità, 
che, con I suol sperperi e 
con le resistenze ferine of
ferte da gruppi dì potere e 
organizzazioni di Interessi 
alla riforma, favorisce 
V'occaslone che fa l'uomo 
ladro: C'è il medico che 
prescrive un certo farmaco 
e riceve regali (un reato che 
si chiama comparaggio), ci 
sono 1 casi che abbiamo ci
tato (e altri). 

Un fenomeno che non è 
soltanto Italiano. Ricordo 
di aver letto qualche anno 
fa un libro Intitolato 'Plano 
col bisturi» in cui si denun
ciava che negli Stati Uniti 
era Invalso 11 malcostume 
dì sottoporre numerose per
sone a Interventi chirurgici 
(specie l'asportazione delle 
tonsille e dell'appendice) 

non necessari perché l soldi 
ricavati venivano divisi tra 
11 medico, 11 quale assicura
va che l'operazione era ne
cessaria, e 11 chirurgo che la 
eseguiva. 

L'assessore regionale alla 
Sanità della Lombardia ha 
detto che istituirà una com
missione 'Che studi una po
litica corretta del farmaco: 
È una frase che abbiamo 
sentito pronunciare mi
gliaia di volte. Personal
mente non ho mal capito 
perché il ticket sui medici
nali lo debbono pagare solo 
i pazienti, dal momento che 
senza la ricètta del medico 
farmaci gratuiti non se ne 
ricevono. Parecchi amici 
medici mi hanno detto: 'Ma 
se non diamo le medicine 
vanno da un altro: Già: ma 
la giustificazione dimostra 
solo che troppi medici sono 

' disposti a transigere (dicia
mo così) pur di avere assi
stiti. 

Certo: I sedici arrestati e 
quelli che potranno ancora, 
finire in carcere sono una 
minoranza del medici, del 
farmacisti, del grossisti di 
medicinali e sarebbe perciò 
ingiusto generalizzare. Ma è 
chiaro che ciò che viene o-
gnl tanto alla luce denuncia 
una situazione Intollerabi
le. Lo stesso ministro della 
Sanità, Altissimo, che ha 
promosso l'Inchiesta sul 
traffico di medicinali, ha 
accennato anche ad'irrego
larità» nel campo delle ana
lisi e in quello degli ospeda
li. •-. • • •: - • • -.-•-• ; 

Noi, che paghiamo le tas
se e I contributi per l'assi
stenza; che paghiamo i ti
cket per 1 farmaci; che do
vremmo pagare quelli per le 
visite e, addirittura, quello 
per ogni giorno di ricovero 
ospedaliero; noi chiamati a 
sopportare l 'tagli» alla sa
nità abbiamo almeno il di
ritto di chiedere che sì co
minci col 'tagliare* sperperi 
e truffe? A forza di dire che 
*la salute non ha prezzo» fi
nisce che se ne paga uno 
troppo alto e assolutamente 
ingiustificato. E che lo pa
ghiamo in tanti per arric
chire pochi. Come sempre. 

Ennio Elena 

Avevano tentato di salvarle col fegato artificiale portandole in un ospedale a Londra 

Due bimbe morte per i funghi velenosi 
In gravi condizioni anche i genitori, ricoverati ad Arezzo - Avevano mangiato l'«Amanita falloides» che contiene un veleno mici
diale - Una disperata gara di solidarietà - Troppo spesso si raccoglie e si mangia un prodotto che nessuno controlla 

Maltempo su 
tutto 
il centro-nord 
Neve sulle 
Alpi e 
in Liguria 

Maltempo su tutto il centro-nord, e si annuncia una perturba* 
zione anche sulle regioni meridionali. Piogge diffuse in pianura, 
che diventano nevicate in montagna, dove l'inverno sembra es
sere arrivato con qualche anticipo. La neve è caduta abbondante 
su tutte le principali stazioni sciistiche deHé Alpi e sulle cime 
appenniniche. I principali valichi alpini sono transitabili con cate
ne o gomme da neve, ma alcuni sono chiusi: il Piccolo e il Gran 
San Bernardo in Valle d'Aosta, U Moncenisk» in provincia di 
Torino, il cotte delta Lombarda in provincia di Cuneo. Net Trenti
no neve anche nel fondovaNe. Pioggia con nevischio nell'entro
terra ligure. 

Nella foto: una via di Campofigure, coperta di neve. 

Dal corrispondente 
AREZZO — Il fungo midi-
cìale, -l'Amanita falloides, 
ancora una volta non ha per
donato: Rossella Tanganelli, 
9 anni, di Castiglione Fioren
tino è morta poche ore dopo 
il decesso della sorellina Do
menica. Le bambine erano 
state ricoverate nella notte 
tra domenica e lunedi al 
Klng's College Hospital di 
Londra, un centro attrezzato 
con un fegato artificiale. La 
madre delle. due bambine, 
Graziella, versa In gravissi
me condizioni ai reparto ma-
lattie infettive dell'ospedale 
di Arezzo, solo il padre Luigi 
— anche lui ricoverato — sta 
meglio. 

I Tanganelli avevano 
mangiato i funghi nella gior
nata di martedì scorso. Qua
si immediatamente si erano 
sentiti male ed erano stati ri
coverati in ospedale. Le due 
bambine, Domenica di 6 an
ni e Rossella di 9 al reparto 
pediatrico e i genitori al re
parto malattie infettive. Le 
condizioni di tutti sono ap
parse ben presto gravissime. 
La sostanza tossica contenu
ta nell'ovulo è un veleno ter
ribile per il fegato: riesce a 
distruggerlo nel giro di pochi 
giorni. 

Già venerdì le condizioni 
delle due bambine si sono 
aggravate. I medici del re
parto pediatrico si sono con
sultati con quelli del centro 
dì rianimazione. Le bambine 
stavano diventando sonno
lente. «L'unica soluzione, ci 
ha detto 11 dottor Tulli dell'o

spedale di Arezzo, era quella 
di tentare il supporto epatico 
con jl fegato artificiale*. Po
sti dove andare in Italia non 
sono molti: una volta esiste- '_ 
va un centro a Firenze ma è 
stato smantellato. Nell'ospe
dale di Milano, l'unico in Ita
lia a poter offrire un servizio 
del genere, il ricovero era im
possibile. «O aspettare la 
morte o giocare un'ultima 
carta, racconta il dottor Tul
li, non avevamo altre alter
native». . 

E l'ultima carta è il Centro 
di Roger Williams a Londra. 
Il professor Williams è uno 
dei massimi esperti mondiali 
nelle cure del fegato. Dall'o
spedale di Arezzo è stato rag
giunto telefonicamente un 
suo assistente. Inizialmente 
Londra poteva accettare solo ' 
una bambina, poi, dietro le 
richieste dei sanitari aretini, 
è stato consentito il ricovero 
di entrambe le sorelline. 

Poco prima della mezza
notte di venerdì quindi due 
autoambulanze del Centro di 
rianimazione si sono mosse 
dall'ospedale di Arezzo alla 
volta dell'aeroporto di Pisa. 
Qui uh aereo ha trasportato 
le due bambine a Londra. II 
viaggio è stato possibile gra
zie ad una complessa orga
nizzazione che ha visto mo
bilitati un servizio medico di 
trasporto d'emergenza fran
cese e il Centro di rianima
zione dell'ospedale milanese 
di Niguarda. 1 vigili dèi fuo
co degli aeroporti di Milano e 
Pisa hanno interrotto il loro 
sciopero per permettere l'at

terraggio e il decollo dell'ae
reo. Alle 5 e mezzo della do
menica le due sorelline Tan
ganelli erano all'ospedale di 
Londra. Ma purtroppo la si-, 
tuazione è apparsa subito di
sperata. Si sono spente a di
stanza di poche ore l'una dal
l'altra. La mobilitazione e lo 
slancio di decine e decine di 
persone non sono stati suffi
cienti a salvare loro la vita. 

La stagione dei funghi, fa
vorita dal clima umido di 
questi giorni, ha prodotto 
quest'anno Una tale quali ti tà 
di avvelenaménti, e di casi ' 
mortali un po' in tutta Italia 
da suscitare sgomentò non 
solo tra la gente ma anche 
tra i medici e gli esperti. Le 
autorità hanno continuato a 
martellare la popolazione, 
avvertendola del pericolo e 
invitando tutti a far verifi
care il raccolto presso gli ap
positi uf f icL 

Ma, al di là degli errori 
spesso commessi per super
ficialità o pigrizia, i micologi 
puntano il dito sull'aumento 
della velenosità di molti tipi 
di funghi, anche quelli un 
tempo considerati mange
recci. Forse tutto può dipen
dere dall'inquinamento del 
terreno, dalla distruzione del 
suo equilibrio naturale. In o-
gni caso la maggior parte de
gli avvelenamenti è avvenu
ta perchè le persone non 
hanno fatto esaminare i fun
ghi raccolti dagli esperti che 
pure, nelle varie zone delle . 
città e presso i mercati/ sono 
disponibili. 

Claudio Repek 

Caro Adornato, conoscendo 
la tua serietà professionale so
no rimasto stupido leggendo il 
tuo servizio sull'Unità di dome
nica in merito ai rapporti intel-
lettuali/PSI, dove la mia posi
zione è presentata in modo im
preciso. 

Nel nostro colloquio avevo 
detto che la scelta di governo 
fatta dal PSI, a mio parere giu
stamente, e la scelta anch'essa 
giusta di porre la questione del
la governabilità anche in termi
ni di riforme istituzionali, ave-
vanocomportato inevitabil
mente un pezzo da pagare nei 
confronti di quella parte dell'a
rea laica e socialista che è atte
stata su posizioni libertarie di 
stampo radicale. 

Avevo aggiunto, .tuttavia, 
che il malessere di molti intel
lettuali è dovuto non tanto a 
queste scelte polìtiche del par
tito quanto a problemi di ge
stione: nei rapporti interni, un 
accentramento di poteri che 
impedisce di utilizzare al me
glio le energie disponibili, nei 
rapporti estemi un'attenzione 

Due lettere di Federico Coen e Giuseppe Tamburrano 

Che succede tra intellettuali e PSI? 
prevalente al rafforzamento 
delle posizioni di potere del 
partito rispetto ai programmi e 
una scarsa sensibilità per l'im
portanza politica della questio
ne morale. Proprio perché que
sta è la motivazione prevalente 
dei dissensi, li giudicavo e li 
giudico riassorbibili, purché si 
tenga conto delle critiche che 
sono emerse. 

Non è vero, dunque, che io 
abbia minimizzato la questione 
o abbia sostenuto che «non è 
successo niente», come tu scri
vi, ed è ancora meno vero che io 
abbia in mente «un partito so
cialdemocratico di centro». 

Ti prego di darmene confer
ma e ti saluto cordialmente. 

FEDERICO COEN 
• • • 

Caro Adomato, scusami la 

franchezza ma non mi sono ri
conosciuto nelle frasi che mi 
hai attribuito virgolettandole, 
né nello stile né, tantomeno, 
nei contenuti. Un esempio del
lo stile: a proposito del TG2 mi 
fai dire: «Ma pensa anche al 
TG2. Chi ce? C'è Emroanuele 
Rocco, ecco chi c'è*. Io invece 
ricordo di averti detto che an
che nella testata televisiva che 
si dice «lottizzata» dai socialisti 
vi sono commentatori poco be
nevoli col PSI come Emroanue
le Rocco. Ma questa è solo una 
questione di stile. Veniamo alla 
sostanza, solo con qualche e-
sempìo. A proposito di quello 
che tu mi fai definire «complot
to» — e che io ho sempre defini
to «disegno politico* diretto a 
fermare l'ascesa del PSI — tra 
gli autori di tale disegno io ho 

citato anche settori del Partito 
comunista vicini al segretario 
Berlinguer. Non ne trovo trac
cia nella frase che tu mi attri
buisci e che pure contiene l'e
lenco degli autori del «complot
to». Un altro esempio: mi fai af
fermare «quando io al Comitato 
centrale ho detto che un intel
lettuale socialista deve scrivere 
sull'Avanti! e non su Repubbli
ca si è scatenata un'ovazione». 
In verità, per dimostrarti com'è 
forte il patriottismo di partito. 
ti ho raccontato di quando al 
Comitato centrale ho ribadito 
alcune critiche al partito «e-
spresse suIl'Avanti! e non su 
Repubblica» ed ho ricevuto un 
lungo ed inaspettato applauso. 
Come potrei io affermare che 
un intellettuale deve scrivere 
suIl'Avanti! e non su Repubbli
ca se io stesso collaboro con 

quotidiani e settimanali non di 
partito, se mi esprimo con mol
ta libertà sul mio partito addi
rittura con un redattore dell'U
nità? 

Non credo di aver detto che 
il mio partito rischia di presen
tarsi come autoritario. Ho inve
ce detto che il comportamento 
della Commissione centrale di 
controllo, che io giudico sba
gliato. nei confronti dei compa
gni Codignola ed altri, è ben 
lungi dall'essere sufficiente a 
giustificare l'accusa di autori
tarismo al PSI. E così, per fini
re, non ti ho detto: «io vedo oggi 
un generale scadimento delle 
capacità culturali del PSI», 
bensì che le innegabili difficol
tà nel rapporto tra PSI e certi 
settori intellettuali si spiegano 
con fattori oggettivi (fine della 

politica di unità nazionale, col
laborazione obbligata con la 
DC, aggravamento della tensio
ne internazionale e dello scon
tro sociale in Italia, ecc.), e non 
con la pretesa insensibilità dei 
dirigenti. 

Questa mia richiesta di ret
tifica non è dettata solo dal de
siderio che ciascuno di noi ha di 
essere capito, ma anche e so
prattutto dal desiderio di evita
re nei limiti del possibile in
comprensioni ed attriti tra i no
stri due partiti che per la verità 
non mancano. 

Ti ringrazio e ti saluto frater
namente. 
GIUSEPPE TAMBURRANO 

Pubblichiamo volentieri le 
lettere di Federico Coen e di 
Giuseppe Tamburrano anche 
come ulteriore testimonianza 
diretta dei temi trattati dalla 
nostra inchiesta. D'altra parte 
dobbiamo dire che anche con
frontando quanto abbiamo 
scritto con le precisazioni dei 
nostri interlocutori, ci sembra 
di non aver affatto travisato le 
loro opinioni. (f.a.) 

Amministrative: avanza il PCI 
Dalla redattone 

NAPOLI — Positiva afferma
zione del PCI nella tornata e-

* letterale in quattro comuni 
i del Casertano. Domenica è ieri 

sì è votato, infatti nei comuni 

I urlatori del eruppe comuniste 
•erto temiti ed estere amenti 
SEMA ECCezIONE alle seduta 

ad estere preeentJ SENZA ECCE-
90NC alle seduta di oasi. 

di Frignano. Casapesenna, 
Grazzanise e S. Cipriano. L'a
vanzata del PCI sia a Frignano 
che a Casapesenna è netta. Nel 
primo caso i consiglieri comu
nisti aumentano da tre a cin
que; nel secondo caso raddop
piano da tre a sei. Positiva an
che l'affermazione a Grazza
nise. dove i voti comunisti so
no confluiti nella lista civica 
denominata aire spighe di 
grano*, che acquista sette rap
presentanti in consiglio comu
nale. 

A S. Cipriano di Aversa, il 
comune relativamente più 

Srande (12 mila abitanti), dai 
ati finora giunti risulta che il 

PCI mantiene le sue posizioni. 
Si tratta, in generale, di una 
indiscutibile avanzata del no
stro partito che risalta ancora 
di più se si tiene conto del cli
ma che aveva condotto a que
sta «minitornata» elettorale 
anticipata rispetto alla scaden
za normale della legislatura. I 
cittadini di questi centri erano 
costretti a tornare alle urne 
prima del tempo proprio in se
guito all'instabilità determi
nata nelle amministrazioni 
dalle lotte interne alla DC. 

Camera: legge per la Valle d'Aosta 
ROMA — I ritardi e le ina
dempienze dei governi centra
li nei confronti delle regioni a 
statuto speciale (che da dieci 
anni non godono più di alcuna 
forma di autonomia finanzia
ria) sono stati riproposti ieri al
la Camera dalla discussione di 
un provvedimento legislativo 
che. seppure in modo insuffi
ciente, fissa il nuovo regime 
finanziario della Valle d'Ao
sta. 

Da che cosa origina il prov
vedimento per la Valle; e per 

quale ragione analoghe misu
re sono attese invano da anni 
per le altre quattro regioni a 
particolare regime autonomi
stico: Sicilia. Sardegna. Trenti
no-Alto Adige. Friuli-Venezia 
Giulia? E' successo che. con 1' 
entrata in vigore della riforma 
tributaria, sono saltati i mec
canismi che garantivano auto
maticamente le entrate di 
queste regioni. E. in sostituzio
ne delle vecchie entrate, la 
quota da attribuire alle cinque 
regioni viene stabilita di anno 

in anno dal governo per cia
scun esercizio finanziario. 

Si tratta di un regime transi
torio. che doveva cessare en
tro il '77. Ma esso è stato via via 
prorogato in attesa del nuovo 
regime che solo ora. e solo per 
la Valle, è stato approntato. 
Ce voluta una incalzante ini
ziativa comunista per ripristi
nare almeno la quota in favore 
della Valle dei nove decimi 
dei tributi, quota che il gover
no aveva arbitrariamente ri
dotto a sette decimi in contra
sto con quanto previsto da una 
intesa Stato-Regione. 

Stampa comunista: 
sottoscritti più 
di 18 miliardi 

Grande successo della campagna - Più di 6 miliardi dall'Emi
lia - Continua la sottoscrizione delle federazioni all'estero 

ROMA — L'obiettivo era di 17 miliardi ma la campagna per la 
stampa comunista ha raggiunto e superato nell'ultima e con
clusiva settimana i 18 miliardi. Per l'esattezza 18 miliardi e 
248 milioni, pari al 107.34 % rispetto all'obiettivo prefissato. 
É un risultato che dimostra la capacità di autofinanziamento 
del PCI e la crescita dei suol legami con le grandi masse 
popolari. Sono 74 le Federazioni che hanno raggiunto e — in 
molti casi — superato largamente l'obiettivo. Nell'ultima set
timana hanno raggiunto e superato il 100%: Firenze, Fresi
none, Palermo, Crotone. Tempio. Brescia, Oristano, Bene
vento, Caserta, Cremona, Genova, Matera, Nuoro, Padova, 
Ragusa e Udine. Reggio Emilia ò la terza federazione dell'Emi
lia Romagna che ha raggiunto il miliardo (le altre due sono 
Bologna con 1 miliardo e 655 milioni e Modena con 1 miliardo 
e 275 milioni) ed 6 anche quella che si trova al primo posto 
della graduatoria che pubblichiamo sotto. Complessivamente 
l'Emilia Romagna ha versato oltre 6 miliardi, pari al 133,78 % 
dell'obiettivo. 

Le altre regioni che hanno raggiunto l'obiettivo sono: Moli
se, Valle d'Aosta, Friuli, Umbria. Piemonte, Lombardia, To
scana. Basilicata e Trentino mentre Veneto. Sardegna, A-
bruzzo. Sicilia, Campania e Marche sono tra il 98 e il 91 %. 
Solo Calabria. Puglia e Lazio sono al di sotto dell'80 %. Le 
Federazioni all'estero hanno già raggiunto con 110 milioni il 
65.50 % dell'obiettivo che è di 168 milioni. Come sempre per 
queste organizzazioni la campagna per la stampa inizia suc
cessivamente a quella nazionale e si conclude in genere a 
novembre. 

Federar. Somma raccolta % . 
Reg. E. 1.000.000.000 166.87 
Imola 270.000.000 
Ferrara S60.000.000 
Bologna 1.655.000.000 
Como • 135.000.000 
Modena 1.275.000.000 
Piecènza ' 140.215.000 
Isernia 23.600.000 
Mantova 219.831.430 
Pordenone . 51.689.000 
Firenze 854.873.000 113.98 
Ravenna 453.000.000 113.25 
Varese 180.000.000 
Crema 56.000.000 
Forlì 312.000.000 
Avellino 22.000.000 
Salerno 53 825.000 
Aosta 40.600.000 
Parma 218.00.000 ,106.34 
Taranto 84.083.000 105.10 
Imperia 57.320.900 
Viareggio 135.200.000 
Trieste 93.000.000 
C. d'Ori. 41.250.000 
Agrig. . 51.500.000 
Teramo 89.610.000 
Massa C 80.000.000 
FrOsin. «1.531.700 102.65 
Campo*. 24.600.000 102.60 
Vertane» •• -• 87.000.000 102.35 
Grossft» 204.000.000 102.00 
Pisa ' .: :"- 308.000.000 102.00 
Terni . 173.400.000 102.00 
Torino 510.000.000 102.00 
Palermo 111.980.000 101.80 
Rimini 137.000.000 101.48 

163.64 
140.00 
137.92 
135.00 
127.50 
121.93 
118.00 
115.70 
114.86 

112.50 
112.00 
111.43 
110.00 
107.65 
106.84 

104.22 
104.00 
103.33 
103.12 
103.00 
103.00 
102.56 

Savona 
Novara 
Avezzano 
Venezia -
Viterbo 
Crotone 
Pavia -
Tempio 
Brescia 
Bergamo 
Oristano 
Siracusa 
Betkino 
Alesa-
Benevento 
Biella 
Bolzano 
Cagliari 
Caserta . 
Chieti '-
Cremona 
Cuneo 
Enne 
Genova 
Gorizia 
La Spezia 
Lecce 
Matera -
Nuoro 
Padova 
Perugia 
Potenze. 

Rovigo 
Trento : 

TreviSo 
Sondrio 

182.173.900 

111.270.000 
30.033.000 

212.100.000 
75.750.000 
55.500.000 

201.500.000 
18.100.000 

326.700.000 
120.350.000 
20.050.000. 
70.140.000 
31.050.000 
180.000.00 
30.000.000 
75.000.000 
25.000.000 
85.000.000 
65.000.000 
45.000.000 

110.000.000 
44.000.000 
35.000.000 

500.000.000 
90.000.000 

200.000.000 
85.000.00O 
50.O00.O0O 
60.000.000 

145.000.000 
200.000.000 
40.000.000 
60.000.000 
135.000.000 
50.000.000 
105.000.000 
32.000.000 

101.20 
101.15 
101.10 
101.00 
101.00 
100.90 
100.75 
100.55 
100.52 
100.30 
100.25 
100.20 
100.16 
100.00 
100.00 
1O0.00 
100.00 
100.00 
100.00 
100.0O 
100.00 
100.00 
100.00 
100,00 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 
100.00 

Udina 
Verona 
Trapani 
Pescara 
Lucca. 
Brindisi 
Prato 
Livorno 
Carbonio 
Ancona 
Milano 
Pesaro 
Vercelli 
Macerata 
Catania 
Asti 
Lecco 
Pistoia 
Siena 
Sassari 
Napoli 
Ascoti P. 
Reggio C. 
Rieti 
Latina 
Aquila 
Arazzo 
Vicenza 
Messina 
Foggia 
Catanzaro 
Roma 
Cosenza 
Celtanis. 
Bari 
Basilea 
Belgio • 
Colonia 
Frencof. 
Ginevra 
G. Bret. 
Lussemb. 
Stoccarda 
Zurigo-
Svezie. 

. Venezuela 
Australia 
Canada 
Varie 

85.000.000 
128.500.000 
54.000.000 
97.000.000 
31.500.000 
61.750.000 

137.750.000 
310.000.000 

28.000.000 
121.000.000 

1.020.000.000 
250.268.000 

60.000.000 
55.238.000 
54.600.000 
30.000.000 
56.000.000 

172.800.000 
238.500.000 

46.280.000 
300.000.000 

85.000.000 
61.000.000 
18.700.000 
64.336.000 
35.123.250 

140.000.000 
41.700.000 
33.300.000 

. 84.000.000 
36.800.000 

420.000.000 
33.000.000 
22.000.000 
68.132.000 
27.000.000 
16.000. C00 
5.500.000 
6.00O.000 

14.000.000 
2.500.000 

11.250.000 
6.000.000 

; 17.000.000 
600.000 
700.000 

- 2.000.000 
1.500.000 
5.634.250 

100.00 
98,85. 
98.18 

. 97.00 
95.45 
95.00 
95,00 
93,94 
93,33 
93.07 
92.73 
92.69 
92,30 
92.06 
91.00 
90.90 
90,32 
90.00 
90.00 
89.00 
85.71 
85.00 
85.00 
85.00 
82.48 
78.00 
77.77 
74.46 
74.00 
70.00 
66.90 
64.62 
60.00 
59.45 
41.29 
72.97 
80.00 
56.00 
60.00 
70.00 
50.00 

112.50 
37.50 
56.66 
30.00 
70.00 
66.66 
50.00 

Totale 18.248.005.430 
GRADUATORIA REGIONALE 
E. Rem. 
Molise : 
V. d'Aosta 
F. Ven. G-
Umbria . 
Liguria 
Piemonte 
Lombar. 
Toscana 
Basilicata 
T. A. Adige 
Veneto 
Sardegna 

' Abruzzo. - -
Sicilia - U r. 

. Campania • 
Marche 

: Calabria 
Puglia . 
Lazio 

6.020.215.000 
48.200.000 
40.60O.000 

319.689.000 
373.400.000 
939.494.800 

1.097.270.000 
2.457.381.430 
2.610.623.000 

90.000.000 
75.0OO.OO0 

79B.3SO.OOO 
259.650.000 
296.766.250 
523.770.000 
470.V25.000 
511.504.000 
176.300.000 
392.965.000 
640.317.700 

133.78 
109.55 
106.84 
103.12 
100.92 
100.48 
100.48 
100,34 
100.30 
100.00 
100.00 

98.32 
97.98 
96.67 
84.89 
8T.4a 
91.34 
78.35 \ 
74.36 
72.35 

L'ARCI critica la RAI 
per la marcia della pace 

ROMA — Molto duro il giudi
zio espresso dalla «Lega emit
tenza e informazione demo
cratica*. aderente all'ARCI 

nei confronti della RAI a pro
posito dei resoconti sulla mar
cia della pace. 

La Lega cita, per esempio, il 

«TG2» delle 19,45. «Ha riferito 
una cifra ridicola per chiun-

3uè abbia messo il naso fuori 
i casa sabato pomeriggio: 

centomila persone, mentre 
tutte le agenzie davano un nu
mero di partecipanti di molto 
superiore alle 300 mila perso
ne». 

Gondrand: 
una grande 

V*> rj I 

per una grande 
area commei'ciale 

Tra le Società italiane di tra
sporto e spedizione che opera
no sui mercati dei Paesi sociali
sti. la Gondrand S.N.T. SpA di 
Milano occupa una posizione di 
assoluto rilievo e di grande pre
stigio. sia per la qualità che per 
la varietà dei servizi resi agli 
operatori _ economico-commer
ciali italiani ad esteri. Tanto si 
evidenzia ove si consideri che 
la Gondrand non solo è Tunica 
Organizzazione italiana nel set
tore del trasporto che sia pre
sente in tutti i Paesi socialisti. 
ma è anche la sola Società ita
liana che. attraverso una attivi
tà articolata in ogni settore, è 
in grado di assicurare comple
tezza di servizi. È noto infatti 
che. al di là dei servizi ordinari 
di specifica pertinenza dello 
spedizioniere-vettore (trasporti 
marittimi, ferroviari, camioni
stici e aerei di ogni tapo di mer
ce, da e per qualsiasi Paese del 
mondo: espletamento delle for
malità doganali in im
port/export. magazzinaggio 
delle merci allo Stato estero e 
nazionale) assicura servizi col
laterali e integrativi di grande 
importanza, particolarmente ri
chiesti ed apprezzati dai par-
tners dei Paesi socialisti. 
Trattasi in particolare dei servi
zi di imballaggio delle forniture 
destinate nell'URSS che la 
Gondrand. tramite la propria 
consociata «G.T.I.. Imballaggi 
Industriali SpAi. da oltre 25 an
ni presta con piena soddisfa
zione dei suoi clienti e dei ser
vizi di trasporto dei materiali 

destinati alle manifestazioni 
fieristiche che si svolgono ogni 
anno nei Paesi suddetti, con 
assistenza in loco agli esposi
tori italiani da parte di persona
le specializzato della Gon
drand. 
Al problema dell'imballaggio 
delle forniture è riservata dagli 
Enti statali importatori una par
ticolare attenzione e. di conse
guenza. da parte della Gon
drand sono sempre realizzate. 
nel rispetto delle norme tecni
che previste dai capitolati, le 
soluzioni d'imballo che meglio 
rispondono alla natura derla 
merce. 
A quanti operano sui mercati 
est-europei non può sfuggire I* 
importanza delle fiere quale 
veicolo di introduzione com
merciale. In questo settore 
specialistico la Gondrand vanta 
un notevole primato ne fanno 
fede le oltre 190 fiere svoltesi 
negli ultimi venti anni nei Paesi 
socialisti, alle quali la Società 
ha partecipato in qualità dì 
spedizioniere ufficiale o accre
ditato. Di queste ben 129 si so
no svolte nell'URSS. 
Differenziata e variamente ar
ticolata da un mercato all'altro. 
la presenza della Gondrand sui 
mercati di URSS. Polonia. Un
gheria. ROT. Cecoslovacchia. 
Romania e Bulgaria, già notevo
le. tende, pur tra i condiziona
menti dettati dall'andamento 
dei rapporti commerciali est-o
vest. ad aspendersi ulterior
mente. 

Importanti accordi di collabora
zione tra la Gondrand e i Paesi 
socialisti sono già operanti da 
molti anni e sarebbe superfluo 
enumerarli tutti. Basterà ricor
dare gli accordi esistenti con il 
Sojuzvneshtrans di Mosca, in 
ordine ai trasporti marittimi 
dall'Italia verso l'URSS, con il 
Sovtransavto di Mosca (del 
quale la Gondrand è agente per 
l'Italia) per la gestione e la mo
vimentazione dei camions so
vietici che trasportano le forni
ture destinate nell'URSS, con 
la Direzione delle Fiere Interna
zionali di Mosca per il coordina
mento e la realizzazione dei 
trasporti delle merci alle fiere 
che si svolgono ogni anno ned* 
Unione Sovietica. Merita di es
sere sottolineato il notevole 
successo conseguito con l'in
staurazione del servizio celere 
diretto camionistico Torino-Mi-
lano-Mosca che si realizza con 
l'impiego di camions sovietici e 
di camions della Gondrand. 
Ultimo in ordine di tempo, non 
d'importanza, è l'accordo rag
giunto agli inizi del corrente an
no con il Veb Kombinat Deu-
trans di Berlina spedizioniere 
di Stato della Repubblica De
mocratica Tedesca, in forza del 
quale è demandata alla Gon
drand la gestione degli auto
mezzi tedeschi sul territorio '*• 
tahano e di larga parte del traf
fico feiTOviarìo-merci in im
port/export tra l'Italia e la RDT. 
Questo ulteriore successo del
la Gondrand. oltre a testimonia
re della fiducia di cui gode la 
Società presso i partners est-
europei. è il giusto riconosci
mento dato ad una Organizza
zione che alla problematica, al
le necessità peculiari dei mer
cati dei Paesi socialisti e alla 
soluzione dei complessi proble
mi che ne derivano ha riservato 
le sue migliori risorse tecniche 
e operative. 
In questa direzione la Gon
drand si intende impegnata a 
proseguire negli anni a venire 
per poter sempre meglio ri
spondere alle esigenze degli o-
peratori italiani ed esteri. 
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